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In linea .0. apazio di linea in earattero testino. 

; Artìcoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Non sì tien conto nmno degli articcdì anommì e si respingono le lettere non 

, affrancate. 
I manoscritti anche non pnl)MÌ6àtìj" nòn̂  

IMM 

DEBITO PUBBLICO "fe^r^ '̂̂ : 

[Contimiaz. e fine^ iJerfi iy!il52 è Ì85). 
^ 

Daquanto fa esposto Dei precedenti 
articoli 'risulta cha dalla progettata ri­
forma dèlie priflcìpàlf imposte si deve 
oitcnere, seconioi calcoli più mode-
raii,jn tale aumento d'introiti che 
basti con solo al pareggio del bi/ancioi 
Dia ben anche a pagare dopo un d(ì-
cenoid, stàniio al progetto BenvenutjĴ  
Sl'icterfssi b Ojt̂  sul debito fiu^ì^i)^ 
aiche jumentato , d'una sesta parte. 
Supponendo che ciò sia vero, é tutto 
induce ;.a crederlo, rfstérf'bbe saropra 
Qn fatto deplorabile e avente tutti i 
caratteri della perpetuità, vale a dire. 
l'aumento del de;bjtQ,4eì!q.,,Su 

Ì'Jaipossil3Ìlitfeplì3ettÌo?meno la somma 
difficoltà di liberarrielo'l 

1 

)gna mirare ben ad altro che ad 
HQ palliativo sì pericoloso, quale sa-, 
rebbBqndlo di prendi^ fiato per dieci 
,3001:6 di legare ai'posteri un debito 
accumu'ato, e'̂ c[uÌQdì piìi difficile aS; 
essere Mtiiittìf Bisogna mirar^a^disfru|-' 
gèî  questo tarlo roditore Ielle pub-
biich'e finanze e delle private ricchezze. 
iiltjĵ  nostra è; la, colpa degli, .errori, 
che^i,,condussero'a queste estremità^ 
poicbè stava a noi r impedirli richia-
manào-ì nò̂̂ ^̂̂ ^̂  reggitori a men rovi­
nosi consigli. Non bisogna lasciare sì 
eoorme carico ,ai po^ten,„che. potreb-
*̂̂ f̂ ..l*fô ario ìnsopportàbvié, ilnprf caro 

alla memoria: de' loro, autóri; e 'distrug­
gerne Y^ifl^io. Utilissima, e mai ab? 
bytanza lodata era l'istituzione^, def 
<^sorzio qazipnsile';,i,mâ ^̂ .̂ p̂ ^̂  
ai tempi che corrono ì sentimenti di 
P l̂tìa carila •rioii^àonosifcirti che'ba­
stino ad aprire gli scrigni di tutti i 
cittadini cóme occorrerebba per uno 
sfopo di sì grande importanza. Bisogna 
duuquà suppiir ĵ ia allro!^modof senza 
uscire dUlaJegalità bisogna 'forzareliì-
direltamedtèî la mano à tutti, perclìè 
tutti concorrano alla grand-opera daP' 
l'affrancamento nazionale, che vera-
'^ÌQ tale ^P^Ò dirsi r estinzione .del 
cebito pubblico. Ma, còme, e'con-quaii 
mezzi ^Ect f ir difficile problèma. Bi­
sogna accingersi''l!la soluzione. Non 
pretendiamo-aver trovato ciò che fu 
fitìQrà ìntrijvabile; espoijiamo le nostre 
Jtiee ptrciiè cìj^mbrano di'facile at-̂  
tuazione; ma Ipr^cciàuib còrf'qt^lcbe 
irepidità, ben sapeiiao.che in queàte 
!|ĵ *erie_4,assai difficile salvarsi dalle 
illusionisieidal ridicolo che ne conse­
gue. IQ fin (]gi (,Q̂ jl gQ farepp nau­
fragio col nostro progetto^ avremo al­
meno ̂ il'conforto d'essere in iìtitnertó 
e ^ona còiiipagnìa. 

™ Ò ih brevi paro!e ̂ ?=ìl̂  nostro pro­
gramma : 

« Assoibimeuto del capitale mediante 
esenzione dUl* imposta. » 

TUuno riderà anche dilla formnlaj 
^a se sì assorbe una provincia, uno 
^ âto, perchè non si potrà assorbir© 
nn capitale? '̂  ^̂ -̂

11 nostro 'concetto ci sembra abbà-
•-| i7\ r^^ 

stanza chiaro ;'ma per comodità del 
leltorifeDe:̂  d'̂ ^̂ emo una igiegaaìoqe,̂  O; 
diremo come e quando sia possibilg^ 
meWlo^iràtto. • "''^}, 
: ,fNoi intendiamo che la pubblica reo; 
dita 5 OiO sia pagala intieramente nelle 
sue semestrali scadenze, '̂ è; senza de-
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trazione di alcuna imposta, a coudi-
lAÒàQ che dòpo quàvaot'anov la rend tâ , 
cessi, e s'intenda estinto ancia il ca­
pitale. 

L'imposta dnnque sarà abbilionata 
a titolo,,:d'ammortizzazione. 

Si osserverà lorsè thè Quaranta volte 
l'impòsta attuale d'un anno non cOÌ̂ -
rispondono al debito capitala^ ma st 
de^e ,por mente al .cumulo degl'Inte­
ressi.che ^̂m quel periodo.di tempori/ 

•̂ Creditori potrebbero procurarsi ìnipieT^ 
gando utilmente di abiio in anno l'im-
foftì) déliMmposl̂ ^ che lo Stato si trat­
tiene. Allora le differenze scompariranno. 

Osserveranno gli oppositoriJ.che se 
prementemente non sì può paga,rtì,.gla 

Rendita neppure •eolla deduzione del-, 
•irimpbsta^ tatìio meaiii'si pblrtbbe'Mrio 
senza questa deduzione. 

Inscio, appunto consìsterebbe tutta 
la dil!ìco,ìlà,; .ed ,6 per .superarla, che 
abbiamo proposto che Ittìèzlo sul'cow-
sumo del VIGO sia trasformato m una 
tassa sulla prcdaziòne di questa derrata 
in,ragione di.L. S.per,ettolitro,, 

LUrnpjJSta sulla .j'eudìta ^Jjfi pr(^-, 
duco prestntea.eut6 circa'iO milioni ; 
f̂Mpoista;" sulla •'próduziònò del vino' 
ne darà certamente 50 i p:ù def daziò' 
attuale secondo calcoli.. moderatissimi. 

Se coli aumento derivante dalla sola 
riforma dello'imposte a^wa/? si calcola 
:dî pbtòr 'dà qui a dieci'affiì; far fronte' 
a lutif' le spese, compreso ^accresci-" 
mento d'una sesta parte delh rendila, 

;:evev,idetile the il maggior prodqttoi^dì 
:bO;:milìoni almeno derivaate dalla tra-' 
sformazioiié dèli'impsta éul'vino, sìi-
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rèbbe un eccedenza d'attivila," che non 
potrebb'esser meglio impiegata che nel­
l'estinzione del debjtor" 

Fu detto,,che cori''questa trasforma-, 
zitiné si 'vuòlfàr 'pp dai• povèri'una 
imposta sui vino 5 ma non è cèsi : si 
vuole invece cbê H împosta sìa pagata 
i(}ajtutti, m^enti;e,pra la. pagaiiô  soly; 
inenie quelli che acquistano Mi vìtio 
'gìòriio per giórno dagli esercizi apeni 
alla gubbhca concorrenza. Ma come si 
potrà dar corso al prpgptto di estin-' 
?Ìpn8 Jp pejQtlepza della rj^i'ma.i^lllo, 
imposte? 

Ammettiamo che' per talnna di esse, 
come ad esempio la fondiaria, occor-
rerà qualche tempo prima che le ri-r 
iorme possano produrre il fayort̂ ^̂ Qje 
risultato che se ne attende ; ma ciò 
non dovrebbe essere di'òstacblQgàllà' 
attuazione del progetto che qui espo­
niamo. . 

Secondo, jl;Lnostro modo di vedere 
"non Yi{è nulla di più importìtìle e di 
più urgente per l'avvenire del nostro 
RegnQ, quanto l'attuazione d'un sistema 

s. 

:^ 

per V estinzióne' del debito pubblico/ 
L't̂ normità di questo debito; il timóre 
d'uoa riduzione degl'interessi; la sprc-

.i.porz:0Qe fra il capitale e" la rendita ; 
j|e,, azzardate speculazioni degli aggio-, 
tatórifflai: passione dei facili e pronti 
guadagni che aUirail capitale al eìotif' 
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^degli effetti pbblici e lo distoglie dal-
""ag ri coltura, daìrindustria e Sai com-

mÉ.rvio, tutto insomma concorre a farne 
liQ •incubo che pesa sugli interessi del' 
paese, una pietra, d' inc!amf)0 ài' suoi 
progressi, al'a sua. prcspf rita. 

Parete un freno a questi; inconve-, 
nienti che paralizzano tutto. le onuste, 
speculazioni, e,vedrete idibreve tempo.̂  

fihascèr^e la fiducia, e riìèslàfsì JlSiiH? 
degli Italiani per le imprese 

meno arrischiale, e specialmente.pig, 
Û̂ ^mî Uoram,̂ iî o dtllJagiJoUura i i K t 
là principila sorgente delle nostre rfej 
chezze%^che progredisce"̂  assai lenta-' 
mente per defì.ienza di capitali. 

A lutto questo tende appunto ìl 
nostro progetto, e noi yoiremmo che la 
sua.attuazione non fosse ritardata, per-̂  
cìiè gll.:,efféttìj;;a6lla îvoìuzionê ^uche 
pròpodìamb'fi|uìtrdo af' debito pub-
Ì)!ico devono essere pronti e utilissimi 
per gì' interessi della generalità delia 
Nazione. 

••'̂ îgt|̂ ùn;à;;;pfa ri finanziaria j ; 
ma talè '̂che niiéntre nbn'òffdhde:Ujdi-̂ '' 
riitp^^nè^iisriguàrclì di eqiiitàe dfgith'' 
stizià'fluirà col liberale lo Stato llal 
cancro che divoraJel,Bne,,finanzep/è; 
minaccia di sprofondarlo ìii-una vera-
gine, come avviene di quelle •famiglie 

"cEè'dbpo aver speso disofdihatamente 
non sanno metter mano al pagamento 
dei l^i:o.debiti fincbòjo sarebbero ¥ 
tempo. 

Periî sl!̂ esecuzione del {irogétttì ' t t 
occorre aspettare la dtcorref.za del 
decennio: il maggior; introito di eia-
quanta mìlioni.epiu ritraìbili dalla tra-, 
sformazione dtl daziò sul vino"loà'ba 

"nullajtHìe lare coH'llumOiito'ciie si 
attende dulia riforma delle altre m4 

'T 

.ctĵ .aAQO .di lavoro, 
Comprendiamo che la trasformazione' 

'm pòir^bbs aver ^ luogo immédiaÉ 
mente; ma basterebbnto pccfcii larori' 

m?»:^lfllterla: pel 1873, 0 al'più tardi 
,iiel 1874 si :polreb;be .matteria ìifaUo., 

Noi annettiamo una tale importanza 
^ l̂la diminuzijone j j d tìM.. P:«MWH 
^clie::.prediamo interesse ,0. dovere .clJi 
tutti -il fare ogni sforzo per ottenere 
dal Parlamento che un imposta speciale 
sia esclusivamente destinata a questo 
jsse:n?tĴ liS3ipio scopo. E apppiuo a 
quest'oggetto abbiamo propp|jQ.la ira-
sfurm azione dellà^labellàTsiii'vmb ììel-
i'imposla sulla prodilzìóiiè'J'rilenenMla 
la più utile, la più sicura, e la meno 
grat£p jille claisì i^Jaìori, poiché 
queste già pagano il dazio, e apparten­
gono alle classfsgiaté cclórb^thffvi^sì' 
sottraggono, 

Assegnati cinquanta milioni all'anno 
per l'ammortii^zaziQntjjiplti cre^^reb-

" 
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bero prefbribliejir partito di operaria 
iMiante'àbqtiisto F'diltrozióne di ti­
toli del débito p'̂ r approfiitàré .della 
differenza fra il prezzo nominale,. ,e 
quello,. del mercatoiima „ è ,xer to che 
stabilito un.assegnò'perTàmmortizzà-' 

izibnefil? :̂ córso sì eleVî ebbè di molli 
punti, e allora 1' estinzione totale del 
debito richiederebbe,, un tempo pia 
.luogo di qaelìo,;j:StabiUto dal nostro 
progetto. 
• "Ma neirona'ffi^ii^iràlira forma, qiiellò 
che importa si è che si ponga un freno 
alla valanga di distruzione che minaccia 
di travolgereJo,,Stata ,in un abisso, 
ŝenza fondio îie'̂ questo freno.deye cori-̂ ;; 
sisterénell' assegno d' un nuovo prò-

'dóìtò, quale sarebbe appunto il mag­
giore introito derivante dalla trasfor-
mazippe ,deirimposU.sul,.y può, 

{èssere':iadotlata senza gì'inconvenienti 
Inseparabili dalle inipbste d'altra specie!' 

Lo spazio ci manca per poter dare, 
un maggiore svitug{)0^al^ppgetto;^ma; 
vi tcroeremo.sopra se ,sì dpve3§e,̂ ,ea-. 
Strare ia maggiori particolarità! 

^v * ' i 
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Boma^ 6 giugno. 
{C). Al Municipio per ora nèssun'al-' 

;tra' novità ; dà ;nna pàrt^ abbiamo 
limpreri; 14 cónsipén'dÌmÌssionari|; 
dall'altra il sindacoil quale non yuoje 

. accettare qoest^Jimissiooi.^:?^ 
!n,è.sì,può prevedere davvero chi:%a 
•questi .due contendenti cederà per il 
priboô  

Intanto i giornali hanno un diversivo 
alle loro elucubra^ziopi.. nella prarogâ  

iella ,(;oni)Ciizio;ne;:iQp 
-.lamento. I radicali tirano giii:'degli 
artìcoloiiràlla Bociièftìrt e sostengono 
a faccia trsta che il governo òsprqpre 
un traditore; la maggipi:aTOj3!%-itó 
ìpolnione |i6rb se è addolorata, e, non 
patrebbe-Aserhe': a meno, dì quésto 

^ritardo, capisce péro che col 1« Itieiio 
ì capitale verrà realmente trasferita; 

avremo cioè in Roma il Re e ,tul,tì,',i, 
.min interi. j;^l|pr!(]|;ÌQ^c^ 
jdaUre gli atti del''goverao da qui, 
:̂ perchè all'estero si còmp'ndà'aa e é p 
bcrànza che la capitale'® regno è in 
Roma e che Roma non può, esser pjù 
ila, terra degli stranieri. 

Primo a.trasftrirsi, come vi scrissi 
altra volta, sarà il Mlfiisterd dógii e-
ŝtorl pèrquàle sì è prèso in afììttoàl^i 
primo piano del palazzo Yalentini; poi 
dietro verpaunpJtiUi gli, a|tà non e-, 
sciuso quello dell'interno, giacché sa, 
che ieri le trattative petvl'àcqùisto del; 
palazzo lìraschi, in piazza Navon3, èrano 
a buon punto.'Il: governo ha stipulata 
.uta convenzione colla direzione delle 
ferroia romane per il traspaio deglî , 
archivii dei Ministerì'e per' le ^mobilie 
dpgU'viirvéii e degli impiegali. Questi 
ulìiau saranno rimborsati dei mesi di 
affitto non goduti' sul semestre pagato 
in Firenze e ric|lBano 100 ìì^^m 

inoltre facoltà di fare tre gite da j i r 
renze a Roma B'̂ 'vifièVèràà'̂ bn ù2a • 
forte riduzióne sui prezzi. Nella con­
venziono è dato irtS'mìoe del 1* lu­
glio per eseguire il traspor,to, di lutti 

'̂ gir oggetti. So cbé^il Ministerĉ ^^della 
| t ì ? m ' ha già tóuiinatiri!: deleiati al-
ricèvicQentÒ'delle sue robe: sono i si-
gqpri Bqsìo ed Aogero. 

ieri futultimp giprngjbel^prìncìpi 
,|;imasero fra, noi.̂ Alla mattina la prin­
cipessa volle mostrare ancoragli suo 
•amóre pfr l'afte rscandosi;a.visitare 
lo studio dello scultore Maiòll. Questo 
jgregio artî ta^ avG^̂ ^̂ ^mpdeijato per 
comp,,s^uyi busto, detìa.Principessa ed 
ÓgTiì" domenica egli si refeava alla chiesa 
di S. Anastasio a Trévi; da essa fre­
quentata, onde afferrarne i prol i La 
principessa è stata,soddisfatta quanto 
mai del lavoro,^d.^HmaslMplore 
in. seduta affinchè l'artista'p'^tesse aver 
càrìipo di bene osservarla. Essa non 
ha mostrato che un desidèrio, quello 
che l'artista nel suo lavoro le avvolga 
4a:vt̂ «tta,,in ,un v l̂p secopdo i;uso,della 
^^ombardìa !e del Veneto. 

E difficile descrivervi reSfu^iasmo' 
con ciiì-ii principi fnrono salutati alla 
loro partenza. Dal Quirinale alla sta-
J^».,*a Via era;.gremjlaji popolo; 
j i ù di, duemila,persona''bt^ invaso 
ilricinto della,jerr07ia. Nella I l a di 
aspetto una |iovinefta Hi l i anni ha 
prrsentato alla 1PHncj|̂ ,essa un gran 
mgzo di fiori,,jciC;ìersilè: gettata ̂ ^̂̂ ^̂̂  
ginocchio piangendo. LaPrincipessfl'ha 
rialzata baciandola ed as^fcàltiaólaW 
suo proM'-titorno. A quanto ho no-
luto sapere la famjlja di,̂ ciueìla gio- • 
villetta è stata pffi* volte'beneficata 
d^l^^Mncipessa.'"' 

Frale dame intervenute per salutarla 
hcr;^otato la dnliheSà di Rigoano, la 
principessa di Teano, la marchesa^Ca-

"labrioi,^Jaji|nora Brenda e !a^^|jstorj 
a cui là Principessa ha dato DbĴ iab-
.braccio, s|relto, stretto ed un baòiolùii-
ghissimo. Alia pàrtefea dePtreno molte 
vócitianno aJ|alb un evviva fragoroso ejl^,' 
treno si è allontanato in mezzo ai fuqclf, 

'^^l;tengala^che,proiettavano suìlavia 
•||ostri,,tr^,colorijoàzionali ed1rmèzzo 
'*àilè bendizioni di una popÒIa'zloné'cbe 
ha "imparato ad "àmarlr avendo osser­
valo commessi abbian rotta sff.-itto quella 

^antica barriera che divideva = rgraiidi 
^| | i piccoli e: |̂pme: il regno di Casa 
-̂ âvoia,f 1 •.basì^ull' amorf|.|4ei popoli 
']jiuttóstb'ò©^ solle ^baiÓEiette dì gèiite 
comprata. 

FÀT<inzf!, 8 ghigno. 
1, se altro non succede, ci 

troveremo sul tavolo presidecz'als per 
ror(},ine del giorno là discussione del 
progetto dì leggestill'ordipc^aieuto del-
l'esercito. 

' • • ^ 

Il Dumèró-degli inscriuiper pavlarfl 
prò 0 contro noa-è^granderirBei^tólò 
J a f e il Fariui, il ^ Fambri, jl Cugia, il 

/ l i i ' ^ T f c i j / 1 ^ T i * " * , 0 Bolta. 0 ni, e Buti 
cgni individuo della famiglia; avranno" Domenico, e LÒvateltì parleranno ia 
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favore.̂ . Lamaî mpi'a, non occorrebbe ^^^^^ sua grazi» o virtù, a tóngglora glo-
neffSeno dirlo dopO^&^ ""̂ "̂ ^ evantB^iò'dil suo 
e Nunziante e due altri di cui noiì^rì- ^ y^P^lo, mnfarmUà e pooheau nostra per 

j . . !«.«„„„ „À«i-« I flaasto lungo tempo de la nostra aposto-cordo ì noffî  parleranno contro. . . ;l Si ,,° -, Ì % , ,Si , 
« I I • j .1 • luv U*<'a aorvitù, .Quindi noi, appoggiati a! 
Per le leggi della sicurezza pubblica, 

se lo SI può dire in buona pra, non 
vi è molto a temere come >sî  dubitava. 
E voi sapete che io era fra questj;!||; 
due relatori della Commissione fra cui 
è ripartito ilMavoro, prora t̂lono bene,,. 
e se la sinistra Yorrà,,.piegarsì uu tan-„ 
tino, ed esser meno benigna verso '1' 
suoi hontemponi della Romfpa, qua!-' 
che cosa dì buono si farà. 

Come,, saprete,, provvedimenti straor-
dinarii non.ve ne saranno;:in massima, 
ma modifìG5»zìoni al codice penale ed 
alle leggi speèiàìi'sulla pubblica siòu-
rez?a, fin qui d'accordo tutti, ir dis­
senso pare, IfiDcra,, esìsta sui provve­
dimenti specìalì;̂ n̂ia ti-ansitorii per tói: 
Provincie della Romagna. Ieri sera la 
Comni]Ìsìone tenne per ciò una spe .̂ 
cìale sedatâ  a cui intervenne anche il 
Lanza, ma credo sì, discutesse senza: 
grande profitìio,;̂  e poco p;̂ nuUa vi si 
cbtìcbìtidesse. 

Abbiamo avuto fra noi il d Harcourt, 
ambasciatore di Francia presso la Santa 
Sede, Meno male.eh'egli arrivò, a Fi-
renzèlbél lunedi, e non jl sabbato o 
là domenica mattina, altrìmenlî allomà 

W--I -h" J-1Ì..'.--VJ;' 

lilvino aiuto di lui, Q giovandoci coatan-
J : , 'r, r. \ 1 \ . -.1 V ,^^ 

temente dei venerfibill ' iLMteUl nostri ì 
cardinali della santa romana chiesa, a 
non ntia voltis solfi anche dei vostri" ve-
nor&bìli fpAtoUi, oho insieme qui in Roma 
in gran numero vi radunaste con noi, 
uiuatrarido oojlo sploncloro aolla vostra 
virtù ed nnaoime pietà questa csttedrà" 
•di verità, noi potemmo, nel corso di que­
sto pontìfisKto, giusU i voti nostri e del-
l'iìrbo outolioD, dkhiarsro con domma-
tìoa defl lizicEie i'imiTiaaolato conoopimen-
todella Vargian Msdra di Dio o decro-
taro gU oìiori oelonti a molti eroi dell» 
BOBtrj*. rol'gioi^e; e da essi, e s^eoialmeuto 
dalla madro dì Dio, non dabìtìamo eha 
sia pnr vanirò nn pronto aiuto alla ohìesa 
oattoHos in tempi cosi a questa avversi. 

E fu del pad, por aiuto e gloria di' 
vina, che Noi abmamo potuto propagare 
il lume della vera fada mandando evaa* 

. i-.i: 

gslici operai in diversrì ed anche ino-' 
spiti ragioni, stabilire in molti luoghi 
l'ordine della ecolflsiaatioa gerarohia, e 
Qon solenne oondauna saonfìggere gli er­
rori contrarli airnmana ragione ed al 
buoni costumi, o non meno alla chiesa 
ohe alo Ststc, prov&leati sjpratntto in 

naltà © di lasU che per tanto tempo: 
assadiarohó ed tffljsero la nóbìlisatma; 
nazione fcsnoosa ; immensamente. acore-
soiuti in qusMi gÌordi,^a;4anti «fiatto; 
WiÉiditì' eòseaiì óomtóesai da Uiià turba 
di uomini feróci e perduti, e spooìaimeDte 
,r atroce;'^òlìlè¥at&;^ed empio parricidio^ 
oonsurasto neirujofsiòne del nostro Var;. 
iiersbilo FrE^nol'^^ciVebsc^vo dt Parigl-i 
le qtìali'Soiigure tutto ben ciiiQprélridsto" 
qiiaU'séntiùriènti abbiano in noi eooltjto,^ 

liso, dìvotàmeBle ptegato. Dio pe -̂̂ U con 
oordìa dei /Prineipi oristiaai, Vestfrpà-,̂ , 
zioné dèlie efesie e l'esaltazione della 
alita Madre Chiesa, nello sÉÉo giorno:̂  
ohe voi, per autorità Nostra, avrete scelto 
,ê /,,de8)gnato per oompartlra la predetta 
benedizionoj^s^tttìlle dìpoesi: iii,;!.,oaì sia 
.yaoanté la sede cattedrale, sà l̂̂  stato 
scolto ,6-designato dai'̂  Vicari capitolari 
ehe vi àcg'gi>fao priK'ìe^ore^ poBsnliô ŝ̂  

,,,valgsno a tìon^guÌré44''Ìi>dulgenz« piò-' 
nari«f̂ 4t̂ ;tDlll̂  i lorb peoóatif Non dubi-

Hifòo che.iii^p^l'^fist' booiaSioriSliUpcipòlo 
i'óristiano VeW â' pia:,; efilcioemlà^ite eòòl-
tsto a pregare, o'^oolì,'•moltiplicato le 

móntro hanno riempiuto di spavento,..:e:-
di orrore tuttoir mondo. Abbiamo nrial-
monte, :o,Voner^Mi^';Mtòliij un* altra : 
aaoora ma{vg(oi?athjr0zzfl'noVvedere tanti 
figli ribollì; legati da tanti e ai gravi'preghiere, siatóo fatti t&erìtevoli:,dpol^ 
vincoli e censure, acdaro avanti sonza seguirà quella 'misericòrdia cha la vista' 
alcua riguardò aUa paterna N.girA voce*' "dèi tacti mali presenti non ci permtìtle' 
od alia loro salute, disproziando iltempo; '-dolmplcri.re ritti'esiamolta, 
di poniìèniji loro offerto da Do, e pre- | A-v&i frattanto, o Veii^rabill Fi^télìif 

preghiamo da'Dìo onnipotente costanza; 
'sf erflhza clleste ed ogni oonscilaziòne, e, 
pegno e tèàtimoaio della NGStrà'partìcb-: 
lare bflnevolenza, sia Ìa'"'Nostra apostÒ'-
lioa bsncdizioiie ohe a voi, al Clero ed 
al popolo rispettivamente afudstovi oom-
flirtiamo colla piena esuberanza del no-
stro cuore. 

Dato a Roma press) San'Pietro, il 
giorno 4 di giugno, saaro alla Santissima 
Trinità, r a W f S T l . Del Nostro Ponti-

- X ^ 1 - I - i T ' ^ ' 

Scato, Tanno ventestmoquinto, 
^ ' PIO p p ; i x . 

si sarebbe detto che egli sène alien-, a 
tanava, per non essere spettatore delle 
scomuDÌcate dimostrazioni dei prezzo-
Iati partigiani di.un eovernojiberticìda. 
e spogliatorei! A; Firenze non avrelaj 
béfò fiancato di sussurrare che ogni 
festa era stata contromandata per con-
siaUô ô per comunicazioni importanti 
del diplomatico,.?^ pctrtih\is. Queste ĵ.. 
altre chìàccher6|j%hô %siî ^̂ ^̂  per; 
quanto io né sappia, nei" sóiiti' ciì̂ còli 
dei bene informati, e non potevano 
farsi, perchè come dissi «il" d'Harcourt, 
se ne venne,^pi,,nel lunedi. i | a , n C 
cìrcoli dei fedeli 1 papisti nonMìnàhcÒ' 
chi disse che^lld'Harcòiirt la sapeva 
lunga snlle intenzioni del governo fran­
cese à pTò del Papa e- dei prìncipi, 
spodestati,.e, che at̂ ministro degli esteri 
oppnre, a Pitti..ayea sussurrato, certe 
plrolme da far venire la pelle d'oca 
ai liberalî  CÒSI pensano e così sperano: 
il tempo soltanto aprirà loro gli occhi., 

Y . • 
I F - ' - ' . , 
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Ecco rEficlclica Papale ultimamente 
S-7 ' i^ 

•^i 

Lettera Enciclica hdel Santissimo Si-
gnor''Nostro MiP P^r la divina 
Provvidenza Pdpà'iX'à ÌuttiMP(i" 
triarchi, Pri'inati, Arcivescom Ve­
scovi ed altri Ordinariif che hanno 
grazia^. BixQmmìone colla ^ede, Àpo-
stolica. 

PIO PAPA IX. 
. ! , • ' - ' ' ^ ' ^ ^ ' • • • . ' ; i ' ^ " • • • • • • , , . • 

Veacrabili vFfato «inluté e banedi-
zione apostòlica. , 

I berioflii di Dio ci invitano ,iai celo 
librarne la bontà, iri'queUa/^ohe nuòva*; 
mento mdstranoVla grazia con cui oi prò-
teg |e ,e ne gkrìflcarib^lt MaestS'rlmpe?; 
rèochò, già «corre-il vìgesimoqàihto atinò* 
dacobè, per divina disposizione, noi'ab-i 
biaM' '»JÌìiJultcr|U; Ministero,; dì̂  quest̂ ^̂  
nòstro ipdstolato,);i;icuÌ;,tempi oaUmltoel 
voi "già' Còriosceta'per'modo, òha'non ab?;: 
bisogninodi più lunga noatr* ricordanza;" 

veramonts è manifesto, venerabui ira-
tollì, dsUa Bsrìo dì tanti avvenirasctì, 
che 1» chiesa EiiHtanlo prosegue i|,|, sua 
Via in mezzo :a;frequenti batttgUa o vit-p;; 
torle; veremente'^rddio mbdei'a'Ò góver-

e vicissitudini dei tempi noi mondo, 
ohe è Sgabello ai suoi piedi; vt^raménto 
SI serva di ìstrumenti sposso infurmì e 
m«prbgievoii, afuse di compierò OOSIÌLJ:;: 

disegni della sua sapienza. 
•Qefltì'"Cr:sto signor nostro, autifra e 

supremo moderatore usila ohieas, prez:̂ o 
del aslòguo SUD, dcgncBsi, pM mariti del 
beatissimo Pietro, prinoìpe dagli afostolìi^ 
il qaiRla yèi33prò vivo o presiede in qie-
ata Sade romana, di reggoro o aostouere 

^?JiS* 

questa età. 
• Cosi pure coU'aìuto dì Dio ci atudiam-
mo di unirà fra loro con un vincolo di 
oonoordip, per qusinto potercinip fermo e 
solidi), la eco]6RÌai.tica e la civile potestà, 
sia nello parli doU'Europa ohe dell'Ame­
rica, a dì provvedere a molti bìeognì 
àeiu chlena orientale, che fin dal prin­
cipio del nostro apostolico ministero ri­
guardammo sempre con affatto paterno; 
ò oi fu dato testò di intraprenderà a pro-
muovere l'opera dell'ecumenico Concilio 
Vitioano, di cui psrò mentre grandiasiml 
ftuUi in parte s'erano già ricavati, in 
parto si aspettavano dalla òhless, dovem-
mo|deoret&rtì la scspeasìone per notissime 
vicende. 

^̂  Nò:perciò,.o. veaersbiU fratelli, mai,̂  
per grazia dì Dio, traUscìammo di ese-
guire quelle oose ohe erano richieste (dai 
'diriUl e dai doveri dei nostro civile pi'in-
ctif&tc. Le cougralulaìionì e gli applausi 
come ben vi ricordate, cha aocolaaro il 
comìnoiamento del nastro pontifìoato, in 
brava tempo talmente si cambiarono io 
ingiuria ed in peisaouzloni, che ci sfor 
iarcno ad esuliire da qassta nostra dìlet-. 
tissima città. Ùi poi come, pel comune 
desiderio, por gli aiuti e sforzi di tutti 1, 
popoli e principi oattolioi, fummo restituiti, 
a questa pontificia Sode, tostamente nv|l;^^ 
gemmo tutta la nostra attenzione e la 
nostre forzo per promuovere a procac 
oiaro ai ncstri eùdditi fedeli quella sdid|, 
e non fallace prosperila, che, sempre ri-
conosaenhmo coma il più graye compito 
dal civile nostro prÌRoipato, Sanonchè 
un vicino nostro potente,s'invogliò doi 
paesi del temporale npstpp,dominio, osti-
atttamoi\ta astepcsaioonsigU,delio,Sètto 
.di perdizione alla.oatorno nostre ed ito>: 
rata ammonizioni'o^'querele,, ad ultima-
monto, poima ben-'vi-ò noto, ài lung^^ 
;f^s^^,Bo??pa8S^i^feiMmpudenzaME^que^ 
figlio prodigo, di cui otparla ìi.yangelo, 
questa ncetra città,, oha, per,so doman-, 

:^<ìayf,.«s?"gnò, oolU.forza,© '̂òoUo armi, 
ed ora contro ogni diritto ritiané'in suo' 

;.pot0r?,,oo!Aie,cosa cha gli appartenga. Non" 
passiamo a menO; o venerabili fratelli, di 
forteiiie^^ll^turbfiroi perula scellerata usur^j 

!|paziq«ie, quale è̂ '̂ quiella che soffriamo: 
Siamo gpacdea),Quto''S!ddol9rati pér't'a'ntà" 
iniqui^ di divìaamentt'Vohflî lĵ îdiStrutt̂ ^^ 
•̂ il̂ inosiro -civile pHabì^ato, a far Wche 
..cpìla stossa òpera, se pur ciò potesse 
:ay,ve»'iii'o, si eRnc611i"'̂ 0ziandio la nostra 
gpiritusU potéBià e il regno di Cristo in 

î tgriC». Siwmò""'" nddoloW'tì" sH* aÈipe'ttò dì 
tanti jgravl mUI, e di qtiélU; io;'ispòòio'^ 
Oon cullici; mettey»4 rspantrglio^ l'eteroa 
"ààluÉa del nostro popolo; nél'a quale' 
amWrezia''nulla\fiif:ò plù'inttuftso che' 
l'essere imp'fdito, eaaendo cpprosga" la 
ncatra libartà, dal metteVò 'in o;^rÌ'|ì^ 

rlff'Ò'dii nsocsfigrli n tanti mali. 
: .̂ ",,qq§,gte.-C?KÌijri] deUa.ppstra tristeaz?, 
0 Vanotabììì' Pr?.iellì,"K'agg!ung0 ancora 
quella lungî ,S»,„miaQrs.aaa Kecie ut c?.ia'"' 

"-'.ifìVì'-^'-r, 

férifo d'esporiÉenti^re oiìntùrBasemante 
l^lra della vandetta divina, pluttòàtccbòl 
provare nel tempo il frutto'^ella sua" 
miljcricordtia. 

Or bene, la mezzo ;:», tsnte vicissitu­
dini, per la proiezione dì 'tììo'clomea-
tislii^ò, gii vediamo presontequol giorno 

^natalizio della nostra esaUfiziona, nel 
quale, coma auocodemmo al beato Pietro 
nella sua Sade, così quantunque lonta-
nìsainoi dai suoi meriti, tuttavia Gì tro­
viamo essara a lui uguali di ar.ni neUa 
dnrstaldflirapostolica servitù. Cortamente 
òhe gli è quoato un nuovo, singolare e 
grande dono -•iolia divina degaazione, e 
& Noi solcmonto, COÌBÌ disponendo DIÒ]'̂  

conferito in ti grande serie di santissimi 
Nostri predeo6S3ori nel luogo corso di 
'diciannove soooli. Nel oho tanto più 
ammirahìlò rioijnosoiamo la divina bfini-

, in quanto che CI vediamo in questo 
teisìpò fatti aagni di patirò persecuzione 
per la giustizia, ed osserviamo quel ma-
ravigiiòsò affetto dl'àevozlone, e di amora 
dà Cui ò sì furtomenta animato il popolo 
cristiano in ogni angolo della terra e da 
cui con ur<.8niir,o slancio ò portato vorao 
questa Santa Sede.'Lquaìi doni essendoci 
oo¥fe^rìtì'contro ogni Nostro merito, tro­
viamo ìè'Nbstre f^rze afflitto impari per, 
corrisponderò al, dovere di rendere a Dio 
le grazie:;angiusto titolo dovuto. 

Per; là qaal ocisa, mentre domandiamo 
alla Immacolata Yergine Madre di Dìo,: 
ohe Ci losegul a renAere gloria ili' AU: 
tfgdimo con qufUo spirito con cui Ella 
ift rese eolio sublimi psrole: fedi mìhì 
melina qui potens est, di gran onore vi 
progiiìamo, o "Venerabili Fratoili, a scio-, 
gliere con Noi a Dio cantid ed inni di 
loda e di grazie insieme col fedeli allo 
vostre cure affidati. M-tguifior/ta voi Meco 
il Signore, diciamo colie parola di Leon 
Magno, ed esaltiamo ra;.: vicenda il gû ^ 
nome, afflnohò tutta la gloria delle graajeii 
0 delle misericordie oha rlcevomnso, si? 
rivolga a lode dal loro autgro. Ai vostri' 
popoh significato 1*ardente Nostra carità 
e là viva rioonosconza dell'animo Nostro' 
per gli illnstri attcstati (ielif^Jo^o, fiUaio 
pietà vers> di M^Q^i^^l^^gSroii^qiuijer 
tanto tempo a cou,,^U^ta,,po^s^veEI» 
preBtatioi. Imperoccliò, Noi, in quanto a 

,Npi 8Ì 8pet||j^4oi^^,rips^ra^ Io parola^ 
del Real Profata, i}\CQÌatus^,^sus ^ro-

ilmgatiis est, già abblaijgaiaGaò'deirtóTnto^ 
:d|lio,):pstra, preghiere per oònàeguiraia 

Jprza. 0 la. cpnfidanzi di ronderà,l-aaima' 
iSiijstra al Principe dai. Pastori;' rial cui' 
seno ò'̂ Jl rafcigerio dei, ,.a\|U,̂ .dl: questa 
tarbolanta,,,^;4r8vaglifità^)^Ua, Ò-il'beato' • 
porto,dall'eterna trarquillità e paco. 

Ed afflaohò rifsdano a. maggior gloriii' 
di Dio quanti benefizi, pOr-̂ &ànM'suIT^ 
dondftroho dal Nostro Pontificato, â^̂^ 
dc|ln quost'ooòafllòn^fìiiftesòrj delle'grà-' 
zie" epiritna!i,<vi sccordiàmoV:^-V'onera-'" 
bUl; |'ratelli^'óoirauiòHtà'''NÒatra apos»o-
ijoa ìl'fjòòltà di cDoapartire nella vostra 
rispettiva diocesi, il giorno decimosesto 
ed iV Ventesimo ' ̂ rina6|dìijucs^^ o 
in|[qoalunqùe altro giorno da stabilirsi "ai 
^vostro arbitrio ,*'làj'bluodÌ2Ìone papaia 
''«òirflppliòVzionadòllMridulga^B^^ 
secondo In forma coaSuotsi della GhieSii. ; 

Daàidaranno pei dì provveasra allo 
fplritulle vsntsgg'o deìftì'Heìi', a touoro' 
della preserite Iflttòra concodUmo nersi-
grioro eh» tntti i focìol]» cosi GseoliiH cO' 

la4,,^di qaal,slyogUa s,JS|o.,:,,ì.a;. 
qualsiasi lucgci stioìio dsìl'̂  vostra Dio» 
•cesi, 'Qte"Ì'''cil?nfOS sigiti e comuntóVti, avraa-

Angelo Milltit d ' a i i r a f e Stufino Ponzi 
l^ i t i i 23 entrambi colòni, por cosa di 
Wm^- venivano a diverbio, o ben presto ' 
il primo o|f^: dalla taàòi.un coltello 
tereft̂ ^p il saMndo. nella regione ippo. 
.00 nd ri acarv sinistra. 

Il Ponzi ohe non aveva armi tentò 
j ma sontondosl 

iftoóòmpagiiiiro 
^km^ abÌta?ioAa^do^-b(iS8ava d i i a r e 
ogglalla.pro 11 ant. 

Movimi 6i diede,Biublto.^^^^ m, 
diotìsi che .aìastatò-ràrrtstato. 

— Leggesi nello .stesso gìornsla; 
*i:erl sarà verso lÒfòPÒ'̂ ttò itt̂ tin'oatsria 

•d|^5qrgo Adriano,,non sappiamo bana 
'Sfl'perdivarbip.nato fra borgUàal e qial-
|he. soldato diJÌBoa^.Ì^Venne ÙQ tcffg-

d'unojdl qGsBtl in 
'titt; brapflio por esplosione d'Bme da 

Questi f«tti,,̂ he,,,oi rappresentano a:'tto 
â?̂ ^̂ ^̂ .̂̂ «Petto aUO''figuapdQ;::d0lle altro 

Ì)rov(ncifl non:.po83ittmo che fdrtomant» 
stigmatizzare. 

M 
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NOTIZIE ESTERE 
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NOTL̂ IE ITALIANE 

• ì h .• '. 

ROMA, J7. — Togliaiihò dalla Nuom 
Roma una oirooltre'diratti dall'onore­
vole l,Gadda;̂ il̂ iitòtti'̂ i'Dî ettM^ del lav 
per il trasfarìmèntò dalle Gàpìtaie: 

cRoma,;;,6 gingDo 1871* 
« Avehdo 'avuto santo^e'oha'ilcuìio àe-

gìi accollatari creda ohe .iPavantàaia ri­
tardo di qualche'giórno ad aprirsi in 
JRoma'^lo'Iedotà'parlamentarij'^p^^ far 
Iciro ottenere qualche, rèmora néireìem-^ 
zion« dei Uvori.Jo.ml f a c ^ i f ^ M S » 
ad : invitarla, sìg. Direttore,' 'Ve!'"'es'gore 
saveramenta ohe si'lmànteopW 1 Temin̂ ^̂ ^ 
cionvenuti, doveDdd'E êFi©,;̂  
• aissplutamente allastìti 1 locali oòciorron^^ 
al aarvizio delie Camera, à''*qnelìi'prófìs8i 
paLJ)iIÌnistsi;ii,è diohiaro di tètié'rla SOK-
pre responasblla per uri ritardo coràd pai?' 
^Òghì altra,mftnoanza nello eòiidizìòni'òon-' 
trattuali. 

f^pglia per sua parte diffliarn© gli 
aoooUatari. | 

<f.Jl Ministro Commissàrio Règio 
* GADDA. » 

FmBNZE,,8,,.-^:I.'7^fl;(fe credo polir 
assisìpurarephe^^lliminìsisro'degli esteri' 
^llljyi,;preparando una ciroòlsire'ai mem-
vbri^eliOorppdiplomatico accreditati pr̂ ^̂ ^ 
Jiil^nostro governo, coitólirqb^le si ànnun-' 
;òÌailoro il trasferimento:'della sède del' 
go^rnpraedesirapiSiLiJioma pelì>lt|lugHò^ 
b'isi, invitano a .seguirlo-nella nuova oa-
pitale. 

BRESCIA, 8. ^^'La Sentinella Bre-
scìana dà Tcnnunzio ohe in Salò'si è 
costituito ,an Gomitalo Promolòte' per la 
ooetrnziono di'luna ferrovia, cha, stao-
pBindpal da Razzato^iJ passando'por Salò., 

..tocohpvflbbe Tpenti-s 
v'MANT0YA,.8,,;r^ È arrivatc^inMan-:; 
toya/ii sig. Qretìnhaiik asBuntorà gsne.v 
rala peìU costraaiona ,doUa''Minaa Man-, 
tpva-Modenarofiso h^'-manifestato la sua' 
forma iot^nziono dì troncare ogni indugio 

'e' dar,mano tostoii^iayorl del piatìo strar. 
dala.da S. Àntcnli^ a Mantova. Sappiamo' 
ph,0.,,.djyersi cottimi furono già cònclual 
.o^galouni anb^.ppaltatori locali por questi' 
iavpri,. {Oasseita di Mantova^ 

— È giunta al nostro Municipio la 
partaoipazion© ministeriale che Mantova 
sarù sede di'un Circolo d'Asslae, con' 
invito a voler aolledtRmonto predisporre 
,Ìl.,loeale neooasario. {idein^i^ 
.,,,.SPEZEA, 7. — Questa mano, scrivo 
Lct'Lunigiana dalla Spezia del 7,,pressò'; 
S. CiprianÒ'sV'ri'nvonìva il cadavere di 
•iib'ma,rlnaio ^ei RR. Equipaggi, il éui 
^Tpettò'era crivellato di farito. -Il perchè 
del delitto ò ignoto, ma giova sparare 

.,.i|h6 l'"aìs'ftaìnp-'''''v0Dgà p'rè'stó loò^èrto. 
• ' ' RAVSNNA,̂ ÌB. -^"Slrlvono' al"iiàven-
«tìifó'dà'M^ssItlorabrirdR, 5 óorr. -n 

Ieri ciroa allo ore 8 pom. sulla via 
CastoÙettó, tsrrÌtorlQ'"''drqua8to comuao, 

FRANCIA, ̂ B,41ÌAlòì.ni giocali'prò-
tendono, non''sappiamo con qr.al'-'fjtìa-
manto, che il governo ìrànbelb sia di­
sposto a permettcréHtóhe Napoleone'ììt 
venga dinanzi ad un oonaigUo dì guar-
|!k(W:?}.P0r.gin8UfioaraiI ^olU sua con­
dotta a Sòdan. 

Non sappiamo sa quei giornali vagliano 
celiare. 

Ì ; : # . "-^i g^^^nalj francesi pufflicsno 
Iletters del prìncipe Napoleone a Giu­

lio Favre: taluni «fe'nza commcatl, alwi 
l: 

con giudizii^saggoritftal partito pÌ)liti(jo 
a eai s'ispirano. 

Tutti più 0 meno non «anco oelsra 
l'importanaa di quel documeato. 
j — Guizot ha indirizzato al presìdonla 
dall'assemblea usa leitora colla quale rac-
òomànd|:,;l'àniyne, a sconsiglia di dcoi-
dora prematnrÉmetste sulla forma di eo-
.verno. 
,;;:.— Il giornale• la ^ra«ee reca il testo 
deirindirizM'ct^'BS preseotato al Papa 
in noma' della Franciaf Fu aperta la sut-
tòsorizìònt'à qusn'in'iirlzKo'in quasi tutti 
i ' gÌPriiali' dai dipHlmentl. 
; ; Eocone la conclusione: 

,<ĉ Voì:,;r̂ ;y;Ivrete ancora per veJera il 
'giorno, della •pIco; sarà'il ooronamento 
terrestra del vostro granda rd'gno. Dio, 
aacoltanaoyia^Voatro preghlv î-e ' ibbròvio* 
rà, ;;lp;Bp6r!aì2o,'l0 prove che *ffl"ggi)no 
assieme il pipato e U Franou. Possa la 

^!tòl|Pr;figlia'^dilpi^lao., rialzata e ri-
genlfitaV p'ofgare' bec presto anocrs una 
Voltaiii" Soccorso di un bracob vena ca-
tóre all'oppresso suo piadrc » 
,;;; — Lsggasi nel (7aM?o?s: 
,; VanhWato ordine alia truppe cha co-
òripano Parigi di esplorare ocn cura la 
apoudo della Senn^ ed i; bacini delle paa-
''fllggiate, essendovi stata gettata dagl'in-
snrti una quantità ooosìderevola dì oar-
tuQcie, di bomba, dì torpedini. 

bembra cna alcuni omiasaru oomunml 
avessero l'ìhUnziono di provoonre un'ia-
surrezìoue alla manifattura d'armi di 
Tallo. Il governo irfjrmato, fsoo srre-
•'stare questi iàdlviBluì prima che potes­
sero "passare" i c:?nfiai del dipartlmonto 

fdella Correla. ' 
—,7. - . •Mrìa tMito a Parìgfif sei?-" 

viziò télegranbo ancha pei privati.'! 
''ru'i— ì\-Figaro per toglierà ogni fJi'flsti-
'gìo alla bandiera rossa, propone ohe si 
faccia isveiltolaro sa tutta le caso di pena, 

INGHILTERRA, 6. — Il r̂ 'wes loda 
in massima il; conteTiuìo deìb. IfilìVrà del 

•Jirt^iiiV.f 
pHnoipQ Nèpolfloutì. G?ede poro la ristau-
raziono denittipero impoissiblle dcpo n 
disastro di S(51sin. 
; SPÀClNA, 1. - Si ha da Madrid: 
^•^:ìlfSenato votò ad unìmMà una pro^^ 
ppata dì riprovazione doUa Comune, Jaaa-

iioa-.a' quella votarsi dal Gongrestio. Ij'in' 
caricato d'affari spsgnuolo a Vorsallle» 
Da Hs'rnandos COKIUIÌÌOÒ ad 01o?igp u» 
telegramma dì G!uUi> Favrg, esprimeRt̂  
in noma del GovHi'no ic&noiiè",'i fl"'^i 
ringrazUmonti par quel voto. 

BELGIO, Q.ér^^^ìnternatiomlósì&e, 
Hnun'aaaomblea l^nut» iuaodi naomf^'' 
tesiò contro la qualfiia di sŝ ŷalm a«a 

^dd sig.^Sumortiar, nella Gam^r*. ag'* 

1 

.1 
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-nomini aella Cosiune ai Parigi; e scola • 
jBÒ con solennità 1« stessa Comune, viala. 
iQomeutaneimonto; booémtìrità déU'uma-
nità dfihiarando noUo stoBSo tempo oheij 
ooìoro%qu«ll hanno oomfcstttttb jisf esaa 
hiQUo diritto si rispetto ed alb simpatie; 
di tutti gli iioPnia*'*^*'«^tjre. 

RUMMffi, 6 . W S Ì ha psr telegram-

jaa da^Buocr.j8j:^ 
Fi'R la popofaziono ìaraetilitìà di'«j'i|'! 

oìrpola aca petlKlòao monstre diretta al 
priapipe Carlo dì Rnmenia pt3r,v,raooo-. 
a\\ov9 sottoscrizioni. Con essa si chielaò 
ohe vanga loro concseaso i l piebò'dit'iltò 
.d'indigooato. Alcuni' è.iiftri' promig6Vo''ìr 
loro appoggio nella Garberà. Il GshìSolà 
degli Stati Uaiti vaoìa'Infervflnii'à' perso--
nslmente presso lì prinoipo in fivóré del 

.postulsiati. 
t v ^ ^ r V 4 i w FI - k ^ ^ - . » a ^ - f c ^ - • > r ^ ^ bJ V • 

ronaca Siladina 
E NOTIZIE VARIE 

d«staròTttò;flÙntere8S9pul)blìoo,5 perù gio­
va dirlo,,, i l pubblico :.npn^ era ìnformatgg 
di tutte le questioni di dettaglio, per 

fÒtil̂ tóo'n ^dirado si sentlr^np.pronuaoUre,^^ 
gludìEii .alle volte^^bn jAVoroyoU â̂ ^̂̂  o-
pòràtò della Giunta» ' 
• La bolla ò dettagliata relaiione,cha, 

abblife' gantito a leggere jsaetU. in ohiarb^ 
tutto le queationi, ed Jo. .credo .ohe, BRÎ ,̂  

Jrebbe dell' intóress s generale ^ c£8|^ueili^ 
rsUziòna fosaa reua pubblica. Propongo^^ 

;.,petf̂ ::ÈÌb̂ :óhe essa; ala datÌ;^»ll'é'stampe. 
^ Il Presidente dichiara;,,*;, ncrpe^ della. 
Giìtìts' tìliabcèttareja prop£;sta Lsonar-V 
duz^i. 

Messo ai v<̂ ti psrtitamonta le diueii^f^ 
poste delk Giunta' vengono approvate 

• àlU'iitìanimità. 
Vione pure accattata iÌa:;propQi8tsi.L^ 

ntìfdUKzl^sU'unanimilii meno;,nno,;; 
• •IÌ9'-'ieduta\èUeyata,.aUe,,^cire|..^. 

mrèlastoni'ài cuilfyim'^cennp^nel 
'verbale sarà stampala dprmni in appo^, 
kito Supplemento, 

* ^ 

' SESSIOl STRiORDllAIllà DI PBIMiVERi ; 
• DEL G O N S Ì S L I Ò COMUN&f 

DI PADOVA 
Seduta dell"ò giugno i87l 

Presi'dbnza''d0ÌrÌsiì;MóisÈ'M''ZÀlÀ''^ 
lit-aedutii ò aperta allt) ore 8 pocQî ,, 
Seno presenti 25 consigliori,' " ' ' ' 
Souasrono la loro assenza i oonsigl. 
MoBohlni Giacomo, Morpurgo EDQÌIÌO, 

Cittadella conte Giovanui, Pio'ooli Frsn-
oesflo, Treves Da BotiiiU Giuseppe, Bue 
tìbia Gastsvo, Cj.podilists conte Giovanni, 

L'ordine del giorno reoa. 
peposìto giudiziale di li. L, 50C0 d!e 

rendita del debito pubblico, consolidato 
5 P.OJO « cai*siOMe del. sequestro della 
Cappella degli Scropegni accordata dal 
R. Tribunale di Padova in seguilo a 
domanda della Fabbriceria degli Ere 
milani. ,. 

lì Segretario in una diligente e dot 
tagliatis3ima relazione passa la riìssegiia 
ì fitti ohe svolsero daf 1867 in poi sulla 
importante questiona della Cappella degli 
Sorovegoi. Dal progetto d'ucqulsto della 
Cappella stessa deliberato dal Consiglio ; 
GjDiunale nella seduta del 16 nov, 1867 

• L-;'".f---v . .;. ., :J-.,T-, 

alla prfsa di possesso per parie del Ra-' 
gio Governo avvenuta il 20 sattambre 
1869; dalla causa di turbato possesso;'̂  
prcmosaa dai nobili Qradcnigo in oon ;̂ 
froato del ministoro di gri,zÌA e giusti-; 
zia, cha rimaso socoombante, alla causa 
di marito istituita dalla FatbbricoriiR do-; 
gli Eromitatti ^in oonf:'onto dei ncbiii 
Qradonigo, ed alla doraand» delh stessa 
par cttoneiua il sequoatro pendente la 
lite, seqnestpo cho venne dal R, Tribu-
naie di Padova acoordalo, ordinando il 
oapoflito a cftuajone di It. L. 500O dì ran-
dita dal debito pabblloo dti vorìfìaaisl 
•eiitro'3 giorni dall'Ìutim3.ziono del do:;. 
creto, il tutto ò espuslo . nella relazione 
con un «orrado di notizia cho devono 

DELL'ALLEGRIA E BENEIICEHZA 
Prólso a veder coronati l'sòóì' npn 

bili sforzi, ?ai 'quali prestava 'cosi, largo 
ĉoncorso la ganeroaità deì;|;XilJtadmi 
eolia copia, dei doni, la Sócicìa dèl-
TAllearla e Beneficenza ha pubblicato: 
fl'pàx.*f.sto cEe '̂amiunzia per Mii^ 
iMéDsSèa' 11 giugtiò iWcaugurazione 
della 

Alle'tìifidacà ànt. di quei giorno 
ìilJSalono sarà aperto ai pubblico, con, 
bighetli,.diSiiDli,cpmo,,spguei . 
BigKelto^^d'ingresso'. . L.-^:;^,f 50, 
lìigl.omnibas giornaliero , 9 2: » ^-
Abbuonaiutìutu per 5 giorni? S:.». — 

. Col biglietto omnibus, e. co!rabbuQ-
namento,,si accede àii"J^sposÌ2mi£ar-^ 
tistica, -di Gabinetto Zoologicol'Z.ÌÌÌ 
Gran Loggia del Caffè j aite Nozze 
ciéi lOiavolo. 

rfagi^zi che non oltrepassano 8 
anni pagheranno mela del prezzo. 
^̂  La;-i*resideaza isr, ns8rya...(li.;,fi|sare 
un feiorao di Fiera fauri d'afibuOaa-
memo. , , , , 
. L-r Fiera sarà aperta riergiòriiiMi 

^4»BnèhBéa 11 giugno 

6. ZMmore, Maiurka, Guarnierl. 
p?7i:iJSrnanÌ,.'Ei>vzzÌiò^ Yerdl, 

8, Marotft.pppoUra naptilitaii^ .N-
. B c i i i i r o smavi-Uu. — Ij>it̂ piaUìa«t, 
del giorno 6 corrente, alle ore 10, uaa 
persona pover»,,,uso6ndp dall'nftì,3:o de 
Intendenza dl-finanza, perdeva un bigllet-
to da 10.,fi'*noh! della^BancalNazionale, 
^tenua^'Peculìo appena intaioato a titolo,, 

: Chi l'avesse trovato farebbe,, una vera 
carità portandoloairÀmniinlstrezione del 
nostri), Giornale, dove ai èùlìspcBti a U"̂  
soiara anche.,uba: pic-Co]a_.m&noìa. 

«J«a liuSiFtttitto. — Di" tutti si vado 
:asaf.ì,mai vulauUerì quell'imbratto ohe 

Saionei -presso la gca.iinata sull» Piinzza 
dolio Erbe, ohe consisto in un tratto <iì 
b aaoo, ohe,nonjà,punto,ia armonia oulh 
tinta del gr^ndioiso edìfìzlo, e cho sombra, 
dato coma, per.dispetto. E33q.̂ oorrÌJiponda 
altaOniochia dova prima stava oolluoaìa 

Nt'H oredi*mo che sia d'uopo ìater-
poU&ra il Consilio poî  la spesa di qu^t* 
•trò'màaelUte, 

" Poohi 

B. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
'MMdom 

lp,,giugno .: 
A mezzodì vero di Padova 
Tempo Medio di Pa|Qya 

Ore |1 m, 59 84,0-
Tempo mudio di Ron^a oro J2 m.i s. SSiÙ 

eseguito all'altazsa di mfel7:dal,suolo, 
'di m. 30,7 dal UveUbmoiìio (lo! mare ' 

l 

'<:::'••;• 

ÌBaromotro a 0 —miil 
jTaraaometro oentigr. 

.(Direzione del vento . 

'Stato del oièio.-iMî .-iv 

Ore 
3 p. 

752,4 .753,5 

nu­
volo 

M3"0 
% o ' 

n 

uu-
iVtìlO, 

giorni or. sono due donne^recavansl in 
--:!L.^\ 

'Dal maxsodì doU'S al mezzodì del 9,,: , 
Ttìmperaturti massima = r{r 18" 3 "'" 

• > : , , ^•minima'^^4^^|8';0::;K 
ACQU.̂  ,CAPUrA,D,asCIELO; : 

dalle 9 aat.^ alle ,9 p. dall'US, mUl.,,3,7 , 
• - - ^ K • J - i l - i É ^ É J - ^ l ^•U:S2TJ[ 

ULTIME NOTIZIE 
"^L^ifl,-^ 

^̂ J 

^ î 

l y L ' - ' - ' . M I 

^iSa»vee3H^ ' 

12 tóem 

14 idm 

18 idem 

lutercsaare vivametito i cittadii^i. 
Sioooma pex,ò la'Pabbpicaria, «chiose il 

seqaeatro della,.cappellina cffrendo per. 
inoarioo dslla^_Gi;[iata.ia causiona dt^IGo-, 
muEo, salva l'apòrovaziona^del Gousìglio, 
co&i la Giunta dioy|i,;aD!jp,4^^^ 
intera la responsabjUtà,degli £ni,riiora' 
compiuti proppso rordine^ del giorno se-

.jguente: 

1.*'Il Gpcsiglio autorizzii la Giuuta,dì 
•doposltara ìSÌu(lizi,alsientolt;,^-L. 50'Q6'Jn. 

canoUe al ]?oi;tatoret;di ppoprlotî  M.Go; , 
mono, va oauziipna del sequestro.della 
Cappella degU^.|urovegni,aeoordRto 
R. Tribunale di ^a^::i^^^mA. 
giugno 1871,.ni;.6720 in acgu^to.fio,: 
manda della FjibbnqariEî ^QgU Eremitani,: 

2.° Il Consiglio dichiara immediata-:^ 
monte osooatoria quelita dsltbsraziono a 
termini dall'art. 135 do}la Leggo Comu­
nale : ©^Pi^^j^cialo, 

li Proflidante , t̂ yt|E(ndo§i di dolihara4 
^Jone important'ssìm^-Hegge l 'ar$..i35 
della legga Gomuî ji'fe-o Pi:p,?inoiaK eie 
ànona.oùsì: 

«Saranno però immodistamonto/^so-
outorle le dolibariizioni d'urgouza in cui 

^aìavi e^idonta pericola,nairi^idttgÌo;„„.d^,^E 
ohiarato alla aa.aggiorsnzi dei 2j3 dei" 
Tfutanti.» 

l'eonardu:zi, Lu ooi:iaerviizioiiâ '̂ ô̂ "ri"S* 
vaiidioazloao tl̂ iUft GìppolU dagU Sieo-
^egat;Q tutta la qatìtìtì.mi cho Borsaro 

: Concittadinj Non è colla descrizione 
di un colpo d occhio magùibco che vi 
sta prepmtb^ liè lioglf stimoli alla yoj, 
stJ'acùrMsità'per tante attrattive, chê  

! noi vi eccitiamo ad accorrere aila,,f.ieri 
:ra,̂ ,ê ;ad aiieniareî à̂ :̂ cordoni,dei '̂ltór^; 
sellino. Vi sono alcuae parole ca <ÌD-
bcro SòDipfe 1 effetto di un talismano 
sui vostri cuori: ce Padovani! Wolcic 

Bs«'i Andate laUi'̂ 'alla t*'S«B'a,,«|i 
llSiesfielaccMEsa;. e,je ctu opera il 

jiujip^^bottegi di vendita fanne, pas^e, a 
,iegumi, ,ouU;6pparent6. intand^euto' ."di 

di rubaréi trovando .forso,.più,,comodo 
queat'ultimo apediento : ioolsoi-oH'mo-
manto in cui il padrona stava chino die-
tro U banco.raocogUendo una moucta di 
rame dalla modtìsime goLtata espress».-
manto a torr8,:;e:ìghermirono una quan-
tità di fAgiuoU, per oirisa uno SIRÌO. IL 
Yonditoro se no avvidde troppo tardi, 
quando lo' duo donno eraao già uscite. 

Dai connotati però che ìlìmedofiimo 
fjrni air ufaoio,,di Dubblioa si,ourez3a si 
riusol^^a.^oopriro cht fissero le duo tndu^ 
striose, aj&iu una visita, domiciliaro si 
trovò un saoohatto dei f-giuoli rubatjj' 
aa ;;fdSbperatojii sequestro,:e, l'autorità, 
giudiziaria fu, iniormata.del fjitto, 

'KèlTToiàttativo «91 ffurti*;^^' La suorsa 
notte ignoti ladri.tentarono di introtiarai,' 
in un^negozioGi p:2iiioàgnola e rivendita 
gonei'l di, privativo,,ma.non riasoirono 
neU'intoato, ;̂ o. LrS3 ŝp̂ ontano.̂ mfcn̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

sistettero^il|padrou8,.del negozia 
sospetto Ciro» gli autori,,^ del cdmlnosp 
tentativo. 

lL^wflUcao,dftl*,S., registra l'arresto di 
uri ubbriaco, di uu questuante, e di;;.Jn\ 

' indi Vi d il'ò ' ""eh ar'si ̂  p é r miSa ' "si i a ac ci ojè'^tl l̂ '' 
' sotai n i "in ' "lif'"e il ffa'non ti-î 'ì l" g arzf̂ nSrc he:; 
^lÌpeÌ^vA;-|lsIJagi>i^6nto di gQnMri'"sbmmî ^ 

. L^ Camera dal doputatl] approvò ieri 
il trattato di commercio o di navigaz'one 
cogli Stiti Uniti d'America. 

Giminciò quindi la disausslona della 
ferrovia del Octtardo. 

Lovt>ed altri chìesaro che ai sopras­
sieda a tL̂ lo disQusdone, stante le con-

I ^ 

dizioni della Gamora, 
I 

Nlootera ed Oiiva dicono oha non pò-
ohi dopuUtl sono assenti porqhò 11 go-
verno iodugia a porro in pratÌQB,i;5ll;p?o-
greioma e la legga del trasporto della 
capitala, 

Laqza (ministro), ayvartondo,, non., pò-
tor«ì attribuire che a causa matoriali i 

- c | - t v i i - x a ' _' Ti.^'''.^ '^",'-" --- ì 

ritardi ohe, avvangono nel trasferimonto,; 
insiste,vivamente perchè si discutano co-
ma urganti i progattti^di ocii' salIâ oUót;; 
prima la.votazioneJ'iffrìpoto cho un ri-; 
ttrdo di mesi nuooerebba grandemente. 
Chiede che la C&mara faccia clòchcfeoa 
nella s^salonijnssata, e ohe voglia perciò, 
fermar j»i.aaoora,qualchQ settimana. Propo-' 
ne; che; si, st3iaipi,,gip^^^^ 
nominaU, oonfldandocha i deputati ver-
ranno, in presanzBi, dolio esiganza .impra-
scindibili, deirintaressa pubblico. 

Sella (minÌ8tro),,rUpQndafld,o all'.onô ^̂ ^̂  
Billia pàolo dica che la legga della-Osar-a 
zione della imposte dirotte andrà ini.yi '̂i 
gore:^il''^l; ganmaio 1873. 
• Rìiulta dalla votazione che la Camera 

• 1 r - - -

non v̂ Ĥû  numero. 

Nel breve riaa?' 
nistratiglu 

sunto pnBfilioâ ^̂ ^ ieri7aU¥uUVmtì notizie, 
dalla seduta dalla Camera di meroordi 

^^A^l-Ì^l:\^'^\^i,^^<l^yv? ^^^^^f^-^.-^. \^ 

- ^ p i ^ ' • • • ' - ^ i 

baue trova seuiure un compenso uel-
1 animo saddisfatio,questa volta vi prò-
curerete anche'l'bppoHiioilà' di d i 

Viva la Hmi^t&A I9»£ £iiSSB:ì̂ â<: 

T'catsTÓ QHpiliaidft. 
^ ^̂  

— Perdòmshi 
sera là G'jmpagaì'a'Venóta Moi?o-LÌn,'che 
tanto si dis.tingua su quelite soene, ha ' 
desdnatu di dare una produzione rap-
pres?.utii.ta uUlirni;menta a Venezia dàlia 
stessa Compagnia con grande auaoesso, 
a per dodici sera censecutiva. 
; ̂ S'intitola la Bozzeta de l'oio, ed è 
lavoro dì un bravo giovino veneziano 
signor Riccardo Solvaticc, studente dalla 
nastra Uaiveraità. Vogliamo credere che 
qu£St* ultima circostanza, oltre al merlio 
con^Utito del lavoro, richiamerà in taalro 
uà ouaiorso nuoierosissimo. 
^ Coaieoi^to. — Ln muiilca del 27" reg­
gimento fasitisria e8ap_ir.à.^gaoala sora 9 
giugno, dalle ore 8 iille 10 popi, i pezu 

Eegucìiti in PiajiSfltla Padrooahi: 
1. Piaceri Estivi^ Polka, Morino. 
2. Ora-4 e Curiazi^ Cavatina, M)rca-

danttf. 
3. Guglielmo Teli, Concerto par trom­

ba, Goaellfli' 

Sir.^u9s. 
5. La Traviata^ Fantasia pjjr cìnriao, 

,L--)vri'"gÌ'-0' 

(7)j è corso un errÒr¥,"cho"''cÌ"'p'reme di 
rettlfìoare. 

Djva si parla della galìerìo e dòi'muj 
^seldifRema, inveoo di alienabUi''\Q%-^ 
gasi inalienabili. ,_ 

motSxio 'caaSSriaK â — ì^alVJ^serci'tò" 
del 6 corrente si legge: 

Il ministro della guarra ha disposto' 
perchè gli uomini della classa 1849 re­
trocessi dsììà 1* alh 2̂^ categoria debbano 
ossero chiamati all'istruzione .i^ililàro' 
per 40 giorni. 

FaBBOpl.:.^—,vlerì scrive U Gazzetta 
di Trieste del 7, furono arrestati certi. 
Ga?t,^ri, padre e tìglio, cha falaifl»>avano 
higUettl della B inca naziouaìo nel Rsgao 
.d'Ralia. Quei duo fulssrl erano provo-
nienti da Rom?, si spacciavano per conti, 
e quando le guardie di polizia proco-
dettero al loro «rrestoj: opposero VÌVA 

rosìstenzs. 
?̂*ĵ BHalB4taa d e l eaBrbouc. -— Loggesi 

nella Provincia di BsUuno del 6 ; 
Ci rincresce dover j-ntiunzlara cha in 

Cortina d'Amppzio f̂ a gli animali bovini 
ò sooppi»ta la malattia che ci fu detta 
ossero del carbone, e ohe ieri di tal 
malattia morirono duo animali. Spariamo 
cho lo noutro Autorità daranno lo op­
portune disijosfdoui, osida iropodiro oha 
il malo penetri cella n'.sti'a Provincia. 

'ITcXcsi'aM — Dioeal cho Is nuova 
tariffa tolegrafloff, secondo la qualo il 
.|ir_az20 del telcgra:;imi voirohba atinsl-
bilmsnte riilottc, andrà In sttìvità col 
1» luglio prosiimo. 

, Lo tf35lao esortazioni del prssidonta 
della camera rimasero senza effetto: si 

"L.^.T.T "_ . "1 I ; - - "•^^]-- ' 

"direbbe anzi cho ne hanno prodotto uno 
'oontrimo a quello oha s'invocava, poicnò 
invece di richiamarav L deputati partiti 
a Firenze, moltissimi se ne assontarono. 

E poi vengano a fAre 1 sermonoini al 
popolo so si mostra freddo alle nostre 
:istifuzionl 1 
• ' turi dihtto la Camera non sì trovò in 
nu^or^; ò proprio il vero momento di 
UDO Sciopero pnrhmentaro 1 

ILe cefltcri flraJg;o 
' I » ' ' 

Prima non 8Ì trovavano, poi si ebbe 
speranza che ssrebboro trovate: fioal-
mente noa la ceaor), ma si ò rinvenuto 
il cadavera intoro di Uizo Foscolo in uno 

l'ffiibasciàtore'ttìroo, dice che;rimpo-
ratore rispose al discorso dell' amba­
sciatore .con parf'le,, cordiali.ili. fjiornale 
sos«iungoi',.Oat's1;a snìentiità, consiaia 
io buono rel'iZioui esistenti atlualmento 
fra la Rùsm::e,la,td'rcli!a, e i sentì-
mlfitl reciproci'che uniscono i daa 
Sovraui. ' 

VERSAILLES, 8. — Assicurasi che 
;fd stabilito'un accordo; le l̂ ggi d'esilio 
Jabrogheransi; i principi d]flr|^ns,i)i:e-
sero impegno,di,dare,le loro dimissioni 
dopo la Cimv-Àmziom mie eifìzion), o 
di non riprosentarsi alle fi'ezmni du-

^rairrkHriairieg^èiitrira. Credesì cha 
;Thiers prohhnzierà oggi un disbórso ; 
,i:inopvaodo:iei::VàssÌcurazìoni di maute-
,,nere,,.la,Repubblica. La'4pcopostai' 'di 
prcrogare i poteri ;:à;Thiers rmvierassi 
probabilmente a dopo le eiezioni sup­
pletorie. Affemasi che Rosse) e'Cour-
bet fùi'óriò àiteiriati a,.Pari jjî iplfcon si­
agli'dì guerra non sono ancona ,co3tb. 
.luiti. Ll̂ poca ,deite,,elezjo^ni.siipp1etori8 
none ancona fi3sata.jl. Journal Of' 
:̂ c(éf pubBlica una'fìfcolare di Favre 
dere corrente sulle cMsè diirinsur- ' 
rezione parigina. Le orincioali sono 

.rajJslomQramento.di .300 miìa,:.operai 
condotti a Parigi pei layor:!; "eseguiti 
.daUlmpero;;ìStnanf̂ agÌ degli' agitatori' 
giacobini vinti \\ 31 ottobre e iL 22 
gennaio: fiialmrinte razione deUMsso-
ciaziónf Interhazibnah di cuìjla cirr 
colare esponê  :lav doUririej;e>iypericoli. 

— Assèmiilea. — Thìèrs dice che 
era dapprima''contrario all' abolizione 
dtUe Je^gi J^syipiKperQhè temeva che 
.potesse cagionare tumulti in ;tih'paese 
ove la &U3rra civile è;; terminata, ma 
10: passioni non sono acquetale. Aderì 
quindi allo idee dèlia cóinmis'siónè 
dietroa îmnegno deuìfcincipì di non 
soderà all'Assemblea;, iocchò non.giur 
stifìchertibbe H' timori destati.^iThiers 
accenna alla nflcessila di aggiornare 
:tutte le questioni irritanti, e dice: Ri-: 
fbèvétti'la;;fRe|)ubb'ica il} deposito, e non 
latrad rò, ne ingannerò alciiî o. L'abro­
gazione .delle leggi d'esdip,.ò approvata 
con .,484,votl contro 103,, L9,jl|azìpni 
dèi duca d'À-dmale e del principe di 
Joinville sono convalidate con 448 voti 
•èóntrrilB. 

STUTTaiVUD;̂ 8̂;f;r-̂ ,Jl •Parlamento 
è convocato poi 21 corrente. 

PIETROBURGO. 8. — Confermasi 
là';: sospensione della campagna-tussa 

4i)ntro l̂a,i(ìhÌQa. 
^ BUKAREST^m-Trilla. Camera con­
validò,lutti ìe elezioni, ,ed,:elesse,ruf-
, ficio di ̂ presidenza. „ D'arnotrio,.,fibika 
conservatore fu eletto presidente. 

Camera fu climsa. La Regina presterà 
oggi-iligiurameoto come Reggente. II-. 
Re; partirà, gabbato per 'Ems. . 

••••^Pi?--h=ii^ f^ 

S P E T.ffia^<3 0 l i i i r 
• TEATRO GARIBALDI. — La Compagnia 
Gamica, Veneta, MORO-LIN, rapprosenterà 
La Bona Mare^ OVQ 9: 

r.n 

IBOKSA DI FIRENZE 
9 giugno 

Oro 20 06, 
Frantìist tro jw/jaf £6 37 • 
Prostito nazÌoriRloVÌSlT70,,̂ ,, , 
Obbligasioai rogìa U-ibjì«ch' 483 
•IsloÌU'r3gìs:-"is«m7fl8 50̂  • 
iffi. BancA Ni^R,^M,^,Mt. 28 70 

sl'Alo di conservasione maravighosal Vili 0y^^^i » » 183 
miccino anoura e l'imiì orlalo oantor delle 
Gi'szie surà risnaeitsto 1 Altro ohe Laz­
zaro quatriduano 1 

I 

Legj^ìamo infatti nel Diritto: ,. ' 
-Al ministero dell'Istraziona puboiioa ò 

giunto il iaaguente dispaccio inviato dal-
l'ou. Bargoni da Londra; 

•̂«̂  Ugo Foauolo rendu Italie. Exhuma-
tjon aocomplie. Daux cerouils blan oon-
ditioniiéiS; cadavro dans ótat oonservation 
merveilleux: authontìòitó arapìemont oou' 
Statua. Ministra Cadorna, bjn nombro 
itailions pitSsaats. ^ BAKGONI » 

^-,-.;L^JÌ^>.v. 
>TF ^ ^ ^ W^*\ « ri H l M L d l r \ Ljf^ - ^ ^ H 'à 

r • » # - * • ! « • ̂ MM H I f c M t J * ^ ^ ^ ^M '^* Mi «#^^a^i'iEiiWLaMN| ^4-

DÌSFAOOIELISTTRÌCI 
-. ' i n 

'(agenzia Stefani) 

^ 

1 

, BERLINO,,J,,,|^I,ìip^ratoreailfc 
sia 0 il GraudaCH Alaijsio SUQO gìnuti 
stam-ui'j. larono ricevuti alla stazione 
dall'M^«fora Gugliffio. 

PIETROBURGO, 8. r - Il Giormk 
di Piiìlroburgo parlando della solenne 
CQĝ ĝna ai?,li',ordÌQe.̂ y4W p̂,ió JuUa 4,f̂ l--

Buoni -k , •^:r-^l^\ '461,, , , , 
0')bik!fyik-7..'ì eoAlfl̂ îsaticho 79 60 

J^jxrioto^eb Moschin ger. resp, 

GOMUNICATO 
L 

Monselìce, 3 giugno 1871. 
lo sottqscriUoJlayayiai Anto^ 

fu Sante'notificd a inià moglie Gaglìar-
do Regina del fu Francesco ed a ciima-
qué di rivocare siccome revoco il man­
dato'ac?(3(;t'?if/Mm ad essa Regina Ga­
gliardo da me conferitocollacartapri­
vata datata Esteli28 novembre 1,8G9 
]egaizza,la nelle firme e Cro::o dal no-
taio Vincenzo dolt. Crescini col nura. 
di Reperì. 274;.,:e.i ddbdo conseguen­
temente là" detta mia TTiandalana ad 
aslenerai in aYvei4Ìro?o:'per sempre da 

,̂ ĵ iasi = ingerenza, é- r,a|)pi:e,sentanza 
ne* iniei jffarì̂ V Ŝ UQ, ^^ comminatorie 
discipliriafe'"'dalle'ìagV vìgenti. 
i :Tànto pèr'bpreiTeÙb #Ta|tone ff 
dì legge. 

Co.mUm, Mionio ,{jj^ Sanie. 

I ^ 

f r „ 

^?^^ 
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Il regio Tribunal:! di Padova noliilcja 
cho sòjit-a'iSmtiisa deUavslgnora contessa 
Margherita Bernardo fu rìeriiflao di qui, 
ra|iitreaéntatH daU';àvv..aott.,L6Vj^,C,ivi;.a, 
ha prefissi i gioriìVSé giùiirn6 é̂"'̂ 6 luglio 
pu V. .dallo oro 11 adt» alle S pom. per 
1 due osp&rìraneti d'fiata da osé'^ul-si 
nell'uffloio stesso alla^..Camei:a K.XIper.. 
la vendita dei sottolndiaàti eroditi alle 
&mMm • . 

Condi£toni 
1. Nel primo esperimento i crediti sa-

. ranriò venduti a- prezzo noo minore, del 
loro valore nominale,'libi secondò a qua-;, 
l u r p e prozio.,., , . , 

'2. Ciiiscuno de' eroditi sub^iStati sarà 
messo all'irìpanto separatamente. 

3. Ogni còncòrrdntè dovrà premettere 
il deposito in:valuta,legalo del deci:vo 
diU'imp rto nòrainElodi claSciitì crédito 
parcùi as^iira ^l.i'asta,,,Q,rimautìadp de-
libaratarìo ragnòra'sul momento in.;̂ ^̂  
luta legale a'Mntiero prezzo a,daconto del 
quale verrà imputato il.fattb depos to.v 

4.lLàvparte ^seoutante non assuma gir 
ranla'alcuna, di qualslasUatùra, sia\ier 
la realtà, sia per la esigibilità dei cre-
diiVsubustati, riportandosi unicatìieBto 
agli allegati della istanza di sub.asta ispe-
zioriab!li pressò'qupsttì'TrbùnàlP. 

5,MAncaado il dei hQratarioairiEame-
dia tb^a^amenWdért 'mzò, sai^à'senza 
altro decaduto dalla delib ra ,e saràte-
nuTligtin^ ' '• ìjùoYa subasta'^a ituttoi di' lui -
rischio e pf,'rioolo inuasolo esperimento 
i^(|ii»ilunqiW prozio, vincolato Hl̂ depô ^̂  
sito d'asta ai riguardi dì tale roincanto. 

Crediti da suòastàrsi, • 
1. Credito a carico nob. Giovanni Ar­

naldi fu conte Bdfuardo di VìGenza::;ipeL 
mutilo Vii aiii'.'L. 800;) in base all 'istro-
m8niof7|np;5cei.;,abre 184) attvTeccliiìo, ga­
ranti t6"ff;ott='càViamént è mediani rìnno-

num. 628 sopra una casa grande con corts 
ed adiacenatì in Vicenza contrada San 
Paolo iQ mippa provvisoria al n. S0o8. 

2> Ciré lUo.H carico di Federico Boerio 
fu Marc'Àritófiio' df VIoonziliì àuStriaclié 
ii. 2000 in: base a carta 4 maggio 1847, 
vistl^^Ccfófitysta'lo atésirgionioHia^atti 
Barbieri, garantito ipotecariamente col-
IMsorlzìòne 12 mari!ò;>18G7'volv:e5:irî  
sopra una casa in Vicer za contrada Pian-
.cola^TQiMii^p0^tìl^YyisoHaiWfl^iÌJ;17?^:7Ì; 
1799 e campi 58. 3. 1 cm cma siti in 
VioQpza esternà;iòuHùi^yiB9rtt>sìna N6^: 
garazzo in mappa ai numeri 1657. 1653. 

;,16B9,,16Q2;;̂ 1G63. . ^̂ ;. 
3. Credito u carico Carlosso Gaé'ano 

e Pietro: fu Andrea jdivVicenza per i-e-* 
sidiió credito ,di austriache t i r e 1675,04 
in bafc-e all'istromeuto';^!'novembre, 1S38 
atti Tecahio, ipotecanamente garantito 
ooiripotecaria iscrizione So gennaio 1870! 
Voi. 68 liiim. 119 sopra'duo case in Vi-;: 
CQiiZa, pitta, una :.ìn^.col,trada,dei cor^oa^ 
San l3aetàrib in mapp^ 
visorio al num. 18/9, l'altra in contrada 
Piàiióola'irdetta mappa àl^pn750. 

Si pabblicìii per tre volte nei Giornale 
di Paiovàf^Jn^iilutighii/^dOmetodo. , 

Dal R;'Tribunale Prov, . 
Pàdova, m1nafe^ip-;l97l': 

Jl cav. Presidente 

Carnio, d. 

^ :>"jHnrjiiiinu»/n:HfnH*«tqnKm 

uyx --=E;SÌT̂  c^y\r^ ./^'Jfl' 

A PREZZIDI .ORIGINE 
w'^'.. '..h . ì = 

j^^iir'ij'j'!.. 'É 

dGllà prima fabbrica Europea 

F. WERTHIIM E d O i P , Di I I I O A 
PIIESSO 

ì. WOLLMiìÌN in Padova 
y 

Questi,Scngnu:ch0 si acquistarono.ormai unajama.mon-:-! 
diale polla loro insuperabile sicureiza contro il fuòco e le in­
frazioni, nonché peireleqantissimo esteriope, ottennero il primo 
«««ili""-'' • 1 l±'^W' ' - '^*'. • • T ' '" 
premio m tutte le esposizioni universali. 

Si rìcevoricf^ufS xìòtómiésiòm' Jjér porte di ferro in; ógni 
gna.adezz.a, garantite ,del pari contro il fuoco e le infrazioni, 
tìòrichS per serratnre d'ogti'genere della flessa fabBrica. ss-? 

Il Consiglio d'^mmir.istt alieno avverte d avere in pronto un Deposito di CON­
CIMI FIiEPARATi,ai seguanti.prezzl: 

L. 1^ al quintale . 
> 12 y^ 
> r l 2 

-̂ -̂vì 

^i'-

Per CEREADI . 
» CANAPE . 
> LINO . . . . >^ia » 
» Rrso . . . . r i s > 

C 013L e 1X33.1 
SANGUE del macello polveriz­

zato . . . . II. 16 al quiat. 
POLVERINA . . . . » 10 » 
PERFOSFATO . . . » 45 » 

#"="C 8 

L. 12 al quintale^ 
» 12 » 
> 10 • > 
» 10 » 

Per ClV/̂ Jlìl 
' •* TABACCO 

> PRATI , 
» Viri . , 

OSSA trattate col sifltema En­
gelhardt modiflcato li. 25 al qulnt 

FIILIGIKE depur. e polv, 'WìO' » 
CENERI » 10 » 

i.-vc^.ì " -J^^I^L- •;̂ ?;ÌJ j:-'^i-\f - ̂ 'M •""-•'^•y^ -'.^•''f-!\^^i^^i'}fi'i\ì^.i^.!iii.T^-<i. 

^JM' 

1 ^ . 

'^ 

,,,.. 

;«l I lai 

.li 
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LA PRIMA TINTURA 

(per t ingere: ,-
CAPEt.LI e BARPA 

Con questo semplice COSME­
TICO sì otiìeno ìslantanea-
mente il biocdo, castagno chia­
ro, castagno scuro e nero per­
fetto a seconda che si deside­
ra, collMstesso uso degli altri 
coanietìci. Kiaiiitato garr^ntlto 
deiriciventorl fratelli RIZZI-

«affili pOAKO li* S.ftO 
Deposito in PADOVA prosao 
IKOfiluiitl C a c t t t u o Purmc-
tihiere all'UnivtirsLtàj 

• ^ ^ 

Mm liip'iiiiiil!iii 
iÌiirÉl|ipiii|i!ii;T^ 

^ 1 .»i:^=»=se^ 
9-20 

af«^«iwv 4 ^ 4 

^ • s 
TRASMUTATORE 

del Chimico 

Con queato preparato si tinge con 
Sibgolare facilità e'seiiza bisogno di 
Uivature,! capelli o barba, iu biondo, 
oaatano e''uoròi d'ebano. 

EHHO noa oontieno sostanze cpr-
rufive, corno pur tròppo ÒI 'UBO 
comune, ed ha la facoltà di rinfro-
«oare la cute e,MÌpender:'rQpi'bìda, 
luoidae goftìee la oapìgUatura. 

Upn scatola ooiapleta dura 6'mosi 
0 còsta lire 4. 

Deposito in Padova prepsola ditta 
GUERRA ÀNfìELO, Piazza Unjlà d'i-| 
t&lia. ' . „ . , . . , . , . _ , . 23^1g 

, " - • . - ' . -

^r--y'"^m<--^<r 

HOLLOWiY. 
Questo rimedio è riconosciuto univeiaal-

mente come il ;pui emcace del mondo. 
Lo nialattie, per; rprtlinario, non hanno 
clic, una sola causa generfile,, cioè : 
l'impurezza del' sangue, che ̂  è la foii-
tahÈi'doIla %nta. Detta' impm'ezza si 

,,̂,_̂,̂^ rettifiqa proritamcnt:e, perJuso,delle. 
Pillole di Holloway che, s|)UL"u;anilu lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà baisaiiuclic, puniieaiio il sangue, danno tuono cu energia a nervi 
émiiscoii, ed invigoriscono l'iritiero sistema. Esse rinoniute Pillole sorpassano' 
ogni altro medicinale,perjrpgolareja^^ e stillê  ; 
reni in modo sommamente suave ed emcace, esse ren;olano le secrezioni, for-
tmcatio li sistema nervoso, e rmtorzano ogni poi-te clRUa costituzione. Anche 
le persone della:più;!gracile complessione possono furjiròvapsènaa timore, 
degli effetti impareggiabili, dì queste,ottime Pillole, regolandoneilé dosi,:a; 
seconda delle istruzioni contenute nen;U stampati opuscoli clie trovansi con 
Ogni scatola. ' 

OSSA jnacinatfl , , . » 18 > 
Le commissioni si ricevono \. ' 

Prèsso là FÀBBRICA sita'itì p ìWl t t ì l t ra l ' tóacs l ib , ' ' t è l i r Strada di circonvalU-. 
ziono int'Tna. „.,,„ ; 

» n COMIZIO AGRARIO, Piazza Unità d'Italia, sotto ItOròlbfò; 
> il Nogoiiio BELLONDlNI e MATTEAZZI, Via S. ApoUoLÌa, N. 1082. 

Le coDseene'̂ ó̂Me: spediate si faranno oanj martedì e sabato, purché le 
orninazioni sfano state datp aln̂ eDO DO eiorno prima. 176-20 

••!z'-\-.^<^' 

X^.^ 

^'^. 

1^^. m ^ 
• '•"-, m-^^. 

:i-^tv:v ^:w-
di'tehére un completo assortimento di tutti 

C^Òmetueutarl necessari nella prossima 

1 Coaici 
^<; .:' M^ 

ni e 

UHiFICAZIONE LEGISLATIVA-
J 

i j K - ^r^^i:^:^^Xif^^^f,^^^::^ì- flkiMlard MIBO rttl.-iillvaztout 
;.-.^i ••:^^v '^^li^p^: 

87-38 

NON PIÙ' MEBIOiNE 
H iG ^ lpJ jF? ] "r! I A- i" 

VJ^^^J.^^ 

r.=i^. 

HOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non lia mai presentato nmcdiQ alcuno elio possa 

paragonarsi con/^quòstb niara^ 
circola conesso^fluido vltaloj.ne scaccia le impurezze, spurga éirisana,le parti 
travagliate. e cura ot̂ ni ijenere di pian;iie ed uicen. Esso conosctutissuuo 
Unguento^-:e,::Un':,iura[]ibue curativo avverso le bcrofole, (Janchen, Tumori^ 
MaÌe;:::dij.r:].Gatnba, ,tì Keuraatismo. Gotta, Nòvral^ia, 
iiiccino Doloroso, e Paralisu 

Detti mfìdicaìneiici .veiidonBi iD.acatnlG e vasi (aceompAgn-iti da tflgì̂ uagIìfltQ,ìfltruzioni ia\lÌngiia 
it̂ liauu)!da;tu îi,,l̂ ^^^^^^ frtirmuci;itj,-|lf51 nioiiriò/'L^ pronao lo n%e^Ao Autore,' \ 

il.PaÒFjitìfiòitB 1-Ioi.i.ùWAT, Lojuiru, Strami, Mo. 214. 

LA DELIZIOSA FAUmA IGIENICA 
• '^•*^f '7 / i !^K.; - , 

^^.^biiiiifediLi.^' 

'-I -y^'ii 

t m r u i u m t a i ^ * BniHMiiragii^viE^lrfri^ 
^f—-4-

I. ^ ' '-' ri\ ì"-

"T 1" 
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61-33-
V _ , ^ | ^ K , ^ - - ^ '^-'ì.-

f \ ^ * > . ',' L^O£UNffi£S:0::7l9ll^n£:JintlSB«ZKX^^ 

.'•.;f;"^!.i;^7i^4^>^ 

ASSOGIAZÌOHE BACOLOGICA CABLO ORIO 
4—2(ì7 3Iilanfì,,.,,])(,,^ % PÌa2Z(j^^,B(:!Ìgìojoso 

NÓN^ IMPORTAZIONE CS&TONf ̂ SEME DEL (JIAPPQHE 
, i ' 7 - , ; . i , 

•Jt'/J,'.'3^Vtó. 

Questa Associazione sempre fornisce ai suoi Soscrittori dei 
migliiori Cartoni^ pngin|rî ^^^a,uft,c5)s^^ 
scorsa stagione a L. fi®,8©). .Ora.ha nuovamente aperto le 
sottoscrizioni a condizioni molto coiivònienti. 

? -^ 

Per 11 Programma e le boscrizioni rivolgersi; 
•,,-riA,}m:j:: 

> i ; : n • • : : • : & ^ : 

al ®.^ Cî ffiBBI® €B^S®,N. 2 Piazza Bèlgifjoso in M lano, oppure 
àik marna insi^, ralla mSSà ms&c«ì̂ szffle€:pufr 

m.Milano.ìod 
alla BaWèaferBeA^IEB.a.i m^fiSBSA, in Torino, od 
aU^ig^^AiUlft-ra» !i|]^^l%,v]n Padova,,YiaJluu!cipiò,''N. à. 

!f 

JJit»J3u'>;A^RAr(MquAmM:^£»l 

IgrieiifoR, ihffttlilJìicj'prfctótrvatiVa, la 
sola che siieijsc e petza «gigimgervi. 
nrlIa.'MSj trova relle principali far-
D&cie del globo, ed a Parigi, pri^sso 

{Vedére iaìnemoria suiia faisì/icastone ItitiyeiitDr©, fcòìiitìVard Mf'genta, 158, 
alla pagine. 2 delV opus colo cheèunito MÌÌIMIO, J ^ , '3S^St^ss€>:iKX± e 
al flacone. CI3., vìa Sala, 10. '•• S3-32 

" -^^Eh^THSSi '^M Jl ^&^^^S•^ •^^L-i :^: fr^^^^^ì<•^rh^^l^^-?^j :^^^^•: l^ j^^ 
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PADOVA - Via S. Maria dei Servi, N. 1071 A b!eu,a PADOVA 

o LlCiiiDAZÌOl^É VOEOKTARIA 

0̂  

o 

o 

. ^ - l i - l-rl 
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Legali, Medici, Ascetici, Letlerarii, Storici e di Scieijze Naturali 
iifenr ŝf-̂ ì̂ fti 

••Mv^™::iK^ÌH.;^;à=!;-:!!i 

I Signori'ilibliofili pòtrannÒ'spedire per Posta 
le loro domande. 
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DU BARRY m LONDRA 
(Ptèmi<Uà all'Espòstiióné di Nuova-York) 

Guarisce radìcalment* U catUvfl digestiom (dispepsie), gaslrUlj nflTriilgw> itUiche^Ei abìluaU^ 
£moÌToidÌr glandolo,: ventosità; p&ìpitazioir!» diarreaV gonSezzipcapógiro, zufolamento^d'òrcccbl^ 

:;Uddità piUiitn» omicrunia^ naiisefl e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidiinza, dolorii crudcz^e^ 
granchi, spasimi; ejdpinfiamnifizione di..,stpiuaco.e deg^ del fcgato^heirri?. ; 

^membrane mucofie'̂ e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, broDchite, tiii (consunzione),, 
j'pucuraonia. cruiiottì, malinconia^ deperimenlo, diabete. reun\aUsmo> golia* febbre» UleriàfVviaio, e; 
; povertà del aangue, idropisia, sterilita, ilusso bianco, i pallidi colorì, mancanza di freschezza ed 
, anergia. Essa i : pure J l corroborante poi fanciulli deboli e per le peraone d'ogni e t i . fomapdfr 
^buom muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 

£cono7nizza HO voU$ il luo prezsà in altri rimedi 0 nutritcw msgtio ohe ia GOTMJ facendo dnnqw 
• | | - ' - - ' i - • ' - ' » •. I - - • • • • • 1 , •- • . • • - / • •* 

jfloppta «conomia/ 

Curdj-m 68,184. Pranelto (circondario di Mondovì), 24 ottobre IRfifi. 
, t . . . . La, posso assicurare che da due anni usando mjesta meravigliosa .BRtovaSeuta* 

l̂ non sento più alcun incomodo della veccluaio» ne il peso dtìi mici 84 anni, 
î iLe mie gambe divenUrono lorli, la mia \Ì3la non chiede più occWalL il jmìo, filomaco è robusW 
come a 30 anni-:Io|niij:iiento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati, faccir 
viaggi a piedi ed anche lunghi, e »enlomi chiura la mcuLc e fresca la memoria. ^ 

•DV'PmTRo CVsTti 
BaccataxiTeato in teologia ed arcipreU di Prunstiù,-

;^.-,.,<Wo:^^^ Trapani (Sicina),J^,a;>nle,^ 
Da vent'anrii mia mop;Iie ft slata assolitR cSa un fortissimo aUacco nervoso e bilioso; da olir 

armi poi da.uii^lorte piilpiio al.cuore,^e. da fltrapr^msria gonfiezza, tanto^che non poteva fare ,û  
paVflo liè salire uri solo gradino; più^ era tWraehiata da diuturne insonnie :C"1d4 conliniiaìa nìan-
canza di; respiro- che la rendevano incapace, aliipiiVlecRiero lavoro donnesco; Parto medica non lUi= 

• 1 mm^pftlulo giovare; ora facendo uso oeUDi vostra HSeTyaSemt» AFfìEHieft in sette giorm sparV 
la sua soEifìezza, dorme tutte le notti in li ere, fa le tiue lunAhe nassogciate. e nesso assicurarvi che 
w 6Q giorm ebe^w^so.dcH vostra deluiosa farina trovasi perfettamente guarita. 

AtiNisK) Li BAKEEKA 
Monlana, Istria .: 

I rUcdtati etlenulì COIÌ̂ UBO della lE%e% ĉ&l<&!at% Pu Barry f̂ ono oorprendmtu 
FizED. SLiiUsBt̂ BBaaùa, medico del distretto. 

Cur« tt. B1,Ì38 "''^' Berlino, 6 ottobre 1856. 
Sienore: Ho avuto d|Jungo.tempo oc malati la influenza salutare ,dt:|lfc 

i & e T a l e n t a Du Barry, ed i risultili curatlvr 0 iripVralòfl̂  harino'̂ ìu--
sti&cftto:l»i: mia buona opinione della aua eOìcacla, e non esiterò a confeimurU : in ogni occasiant 

..jAe;̂ M presenterà, Dottore P'AWGELSTEIII 
, / (Membro de! Consiglio sanitario Reale) 

Li scatblfl deljrtisò di i j * di chilog^mrtìa^fr. 2,80; li2 chiK J>, lB0i | .4 chìÌ.f(K^8ì'2 cbiì' 
î ì̂filSS fr. 17.B0; 8 chil. fr. 36; 12 chiL fr. Oli; 
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Su E»oa>YH';RS'r ©d-Sìa 'iTA^̂ E-asT'â m 
(Breyet^ta ila Sua Maeità t(A Regina d'Jnsbilterraji 

Dà l'appetite, (a, digcMipne, cpu buon AÔ ^̂^ neryi;̂  dp*_|*o!râ ^̂  del.sistema puscplo^ 
aliménto xjuisiio, nutritivo tre volte più tbe là ciimc, fortifica lo stomacò, il petto, i ncHi e le câ  

Polio 20 anni'di'ostinato zufolaracnìo di òrî 'cchie, e di cronico miEiàìismo^^fc/^^ 
Ietto tutto l'inverno, 6na!mcnte mi liberai da questi martori, mercè della vostra mcravijjjiofl 
ElteTOfKenta a l CSoceo^Si^ife* DntVà'quèsts^^m^ quella piiblicità,che ;yipî ^̂ ^̂  
onde rendere noia la mia gratitudine, tanto a voi che al vostro doiizioso CBocei&laiie* dotala 
dì virtù^ verameflte sublimi pep jùstabilii'o la salutèrCènHutla stima r>ii segno iV̂ y 

FRàffCBsco DBACONI, sindaco. 
In polvere: Scatole per 12 tazze f.\ 2-^0; R per 24 tazze fr, AbO; id. per,;-i(8;,lazze,fr- 8j 

per 120 tazw ir. 17.EiO- In Tavolette per 12 ^^.l^^ fr, 2.80; per 24 laize fr. 4.K0; per 48 tazze fr^* 

B A K B * BIT BABifiìlir « c . , ] " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ " ^ ' ì ^ ^ ^ ^ ® 

DEPOSITI — Padova: Roberti, Z.arjelti, Pianeri e Mauro, (QsYomni farm. -— Pordenone: Ilo-: 
viglio, farin.VarascKim — Portogrmroilil Malipìeri farrn;—',Roui^o : A. Diego, G. Caffagno5i •7 
Trevisoi/EM&ra fiià i^ennini,.Zanetti --̂  nime^io: Olui. Chiusai farm. — ildiiie: A. rilipuiik' 
Commeasftti ' " " ' "• '^ * " • —' »-"f--L. A 
FriBcesco 
torto-Cemda: L. Marctiettl forra. — tiatsanot imp 
feltr^t Nicolò Dall'Arod •^iltsnago: Valeri -«" Mantwat P. Dalla Chiai'i farm. reale r^OdemE' 
L. Cinottì. L. DismiUti. 
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imwunniai>Mni»rnnci urj' .uiu viuiiAiMUMUMtl.-Km<f n i ixaaBni>iv«mn-4^^ 

di 8». 8e«va4S«p,.-^':.Vendihtlo ^lla Ubr, SftQohMto. 
BÌiMKggMajl»(BftJitfg«™^gM*^**frT^^ 

f§0U, 1871.̂ JKj'tìtiiiata Tipogr^iìa SaccUtìitu 


